
INTENZIONI DELLA COMUNITÀ 

SABATO  2 settembre Famm. Cecolin, Vianelli, Gobbato 

DOMENICA  3 
 

 

Per la comunità 

LUNEDÌ  4 Virgilio e Lina 

MARTEDÌ  5 Dainese Clorinda detta Tina 

MERCOLEDÌ  6  

GIOVEDÌ  7  

VENERDÌ  8 
NATIVITÀ B. VERGINE MARIA 

Giulio de Lucchi e nonna Maria 

SABATO  9  

DOMENICA  10 
 

 

Zanella Pietro 
Bianca, Tommaso, Lina 
Sec. int. matr. Claudio e Antonia (40° an) 

LUNEDÌ  11  

MARTEDÌ  12 Cesarotto Maria 

MERCOLEDÌ  13 Del Fante Concetta 

GIOVEDÌ  14 
ESALTAZIONE S. CROCE 

 

VENERDÌ  15 
B. M. VERGINE ADDOLORATA 

 

Matrimonio di e Antonio Vianello e 
Franchin Elena 

 

DOMENICA  17 
 

Messina Vittorio e Cespites Vittorio 

Per la comunità 

SABATO  16 

Sono entrati nella “domenica senza tramonto” le nostre sorelle e fratelli: 

BARBARA  MATTIELLO IN COLZERA; LINA GUERRA VED. MIOTTI;  PLINIO  

CAPOVILLA; FABIO (FRANCO) MASIERO; ELIDE LEANDRO; GIUSEPPE  

SCHIAVON;  GAETANO   COPPOLA;  DIANA CESAROTTO VED. TOGNAZZO;  

UGO  GALEAZZO. Li af5diamo al Signore Risorto, insieme ai familiari. 

NUOVO NUM. TEL.: 049 6897281 

SITO WEB: spiritosantopd.it 

spiritosantopd@gmail.com 

XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 03 SETTEMBRE 2023 - a. 03 - n. 17 
 

ANNO PASTORALE 2022 - 2023 «qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Gv 2,5) 

LA FESTA DELLA COMUNITÀ,  

nata per celebrare la Vergine Maria del S. Rosario 

che si ricorda in ottobre,  

SI APRE  

DA VENERDÌ 8 A DOMENICA 10 E CONTINUA 

DAL 15 AL 17 SETTEMBRE,  

E OGNI SERA FUNZIONERÀ LA TAVOLA CALDA 

(anche per asporto), E I GONFIABILI PER I PICCOLI. 

Grazie ai volontari per la disponibilità e per quanti 

sapranno gustare il buono che c’è  

e l’INSIEME dello stile di collaborazione,  

per crescere come comunità. 

Grazie ai giovanissimi che sapranno capire  

e rinunciare a giocare nei campi,  

già occupati dalle attività della festa.  



� SABATO 2 settembre,  

� alle ore 17.30: celebrazione del Sacramento del BATTESIMO di 
LEONARDO BASSO, di Alberto e Susanna Timeo. Desiderosi di ac-
cogliere la buona notizia della vita, una piccola creatura ci insegna 
ad avere 5ducia in Colui che come Padre si rivela nel suo Figlio Ge-
sù e dona a noi, suoi 5gli, di essere adottati dal Suo Amore. Benve-
nuto a questo piccolo e rimaniamo uniti alla sua famiglia. 

� Alle ore 19: S. Messa vespertina. 

� VENERDÌ 8, al mattino: visita ai Malati e S. Comunione. 

� GIOVEDÌ 14, alle ore 17.30: S. MESSA e, a seguire, la preghiera di 
ADORAZIONE EUCARISTICA, che è continuità della celebrazione 
eucaristica da cui nasce il corpo di Cristo, e disponibilità per celebrare 
il sacramento del perdono 5no alle 19. 

� SABATO 16, alle ore 11: celebrazione del sacramento del matrimonio 
di ANTONIO VIANELLO e ELENA FRANCHIN, pronti a ricevere il dono di  
unirsi reciprocamente e con il proprio consenso di essere scelti dal 
Signore per diventare un segno vivo del suo amore. Auguri. 

 La CATECHESI continua, vivendo la partecipazione alla S. 
Messa della domenica nelle tre parrocchie. Gli incontri ripren-

deranno DOMENICA 24 settembre, alle ore 10.45 a San Gre-
gorio Magno, mentre DOMENICA 5 novembre per i bambini di 

PRIMA ELEMENTARE. 

DOMENICA 24 SETTEMBRE, alle ore 11: celebrazione eucaristica pre-
sieduta dal nostro don FRANCESCO LORENZIN, NELLA RICORRENZA DEL 
60° ANNIVERSARIO DI ORDINAZIONE PRESBITERALE.  

DOMENICA 8 OTTOBRE, alle ore 11: celebrazione eucaristica presie-
duta dal nostro mons. LORENZO PIVA, NELLA RICORRENZA DEL 50° ANNI-

VERSARIO DI ORDINAZIONE PRESBITERALE. 

A questi servitori di Cristo uniamo la nostra gratitudine perché la gioia 
dello Spirito, che li ha scelti, si rinnovi nel dono sempre nuovo che la 
Parola da essi annunciata e l’eucaristia spezzata offre alla nostra comu-
nità. Felicitazioni. 

Dal documento “LINEE GUIDA PER LA FASE SAPIENZIALE DEL CAMMINO SI-
NODALE DELLE CHIESE IN ITALIA” dei Vescovi italiani 
 

...“La testimonianza del Regno di Dio, annunciato e vissuto in prima persona da 
Gesù Cristo, è il servizio essenziale della Chiesa (cf. Lumen Gentium, nn. 3 e 
5). Nella fase di ascolto, questa coscienza è apparsa radicata e diffusa, insieme 
al rammarico per le occasioni in cui la Chiesa non riesce a rendere trasparente 
il nucleo di tale testimonianza: «Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per sal-
varti, e adesso è vivo al tuo 6anco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, 
per liberarti» (Francesco, Evangelii Gaudium, n. 164). ... Desideri di gioia, di 
felicità, di consolazione, di salvezza che aprono all’ascolto e alla condivisione, 
secondo lo stile con cui Gesù si af6ancò ai due viaggiatori di Emmaus. Molte 
narrazioni hanno sottolineato la bellezza e il bisogno di lasciarsi incontrare in-
sieme da Cristo, in particolare dopo i periodi di isolamento dovuti alla pande-
mia. Ma si è anche notato con amarezza come non siano pochi coloro che, per 
vari motivi – e non sempre per scelta –, si sentono ai margini di questa espe-
rienza di comunione che è la Chiesa… 

 … È fondamentale che le comunità ecclesiali accrescano la consapevolezza 
del loro compito educativo e siano sempre più attente alla formazione della 
persona e alla vita cristiana. Si avverte l’importanza di ripensare quest’ultima in 
modo maggiormente integrato e comunitario; di porre attenzione alla formazio-
ne del “credente” e a quella speci6ca dei ministri e di coloro che svolgono un 
servizio; di saper contrastare i rischi di prassi frammentate, occasionali, poco 
curate, distanti dai bisogni delle persone. Diverse forme ereditate dal passato, 
allora ef6caci, mostrano oggi la loro inadeguatezza. Per essere all’altezza del 
tempo e delle s6de odierne, bisogna curare con attenzione la qualità delle azio-
ni educative già ordinariamente messe in atto nelle comunità; fare i conti con la 
fatica di abbandonare il certo per l’incerto, con resistenze, stanchezze e timori 
di varia natura; saper abitare una sorta di cantiere ecclesiale permanente, nel 
quale il nuovo prende forma piuttosto lentamente e per via di tentativi che pro-
vano a percorrere vie nuove e inesplorate; valorizzare al meglio le risorse già 
presenti nelle comunità e saperne attivare altre. C’è bisogno di uno nuovo slan-
cio, del coraggio di compiere scelte innovative… 

… La fase narrativa ha messo in evidenza la domanda di riconoscimento della 
ministerialità comune dei battezzati; si chiede che prendano forma, secondo la 
creatività dello Spirito, le nuove ministerialità che la vita stessa della Chiesa sta 
suggerendo. Esse si legano alla missione della Chiesa, alle esigenze stesse 
dell’annuncio del Vangelo oggi. I ministeri, ad ogni livello (ordinati, istituiti, di 
fatto), non sono funzioni puramente “intraecclesiali”, ma servizi “missionari” 
aperti al mondo. Si propone così, quasi unanimemente, di immaginare dei mini-
steri di ascolto, di accoglienza, di servizio caritativo, necessari… dove maggiori 
sono le fatiche e i vuoti esistenziali. Ogni battezzato ha carismi che sono un 
dono per la comunità: vanno riconosciuti e tradotti in ruoli, compiti, ministeri ... 


